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Il cantiere del metrò e la Biblioteca nazionale 

Quella «talpa» lì 
non mangia i libri 

Vetere e Severi rispondono alla polemica del ministero dei Beni cultu
rali - Nessun pericolo per i reperti archeologici - Scavi a -30 metri 

Tra un mese scattano i lavori per prolungare 
il metrò da Termini fino a Rebibbia. Manca po
chissimo, quindi, al via di un'opera — si preveA 
dono cinque, sei anni per terminarla — che la 
citta aspetta, di cui i romani hanno certamente 
bisogno. Ma ò ancora tempo di polemiche: il 
ministero dei Beni culturali si ò lanciato in un 
conflitto con l'amministrazione capitolina. Cau
sa di tutto: il cantiere della metropolitana che 
sarà installata a Castro Pretorio, proprio ac
canto alla sede della Biblioteca nazionale cen
trale. 

Questo cantiere — ha scritto il ministro 
Scotti al sindaco — non deve stare (I, va spo
stato, perché disturba e crea problemi al recin
to della Nazionale. Non solo, secondo quanto 
afferma un appello firmato da alcuni intellettua
li. per colpa del cantiere per il metrò ci rimette
ranno, insieme con i libri della «Vittorio Ema
nuele II», anche i reperti archeologici, la «pla
tea» archeologica dell'area interessata dai la
vori. 

La polemica, in poche parole, è tutta qui. Per 
cercare di dipanare I problemi e per chiarire 
pubblicamente il punto di vista del Comumne, 
ieri mattina il sindaco Vetere e il prosindaco 
Severi — che ò il responsabile dell'ufficio spe
ciale metropolitana — hanno tenuto una con
ferenza stampa. Ecco còsa hanno detto ai gior
nalisti. 

Per cominciare. Ugo Vetere ha ribadito che i 
lavori per prolungare la linea «B», devono parti
re al più presto. Ritardi non sono ammissibili. 
Sarebbero un danno grave per la città, e una 
notevole perdita.economica. Il problema solle
vato da Scotti — ha continuato il sindaco — la 

giunta capitolina se l'ò posto da tempo. Sul 
progetto si è discusso per anni. Roma non può 
adesso, per una polemica che appare spropor
zionata, attendere ancora. 

Tante incomprensioni — ha detto Severi — 
nascono anche da equivoci. Per esempio, ha 
spiegato il prosindaco, la «talpa» — una soltan
to e non di più — partirà da Termini e, scavan
do, comincerà subito a raggiungere quota me
no 30 metri dal manto stradale. Ben al di sotto, 
cioè, dei reperti archeologici, che si trovano da 
zero a meno 10 metri. 

Ancora, la stazione va costruita a Castro 
Pretorio. Spostarla non avrebbe senso, sareb
be uno sbaglio. Se non altro perché, in quell'a
rea, I treni del metrò potranno serviere agli 
utenti e ai lavoratori di tre ministeri, dell'uni
versità e della atessa Biblioteca nazionale. Se
parare la stazione dal cantiere — ha affermato 
poi il prosindaco — sarebbe un'idea assurda, 
per diversi motivi. Non ultimo, perché il tipo di 
lavoro, in galleria profonda, rende particolar
mente arduo e pesante l'impegno dei minatori 
che si alternano in turni continui, giorno e not
te. C'è perciò assoluto bisogno di strutture a-
deguate di servizio in superficie. 

Altro punto di polemica, i dormitori degli o-
perai che costruiranno la seconda traccia della 
linea «B». Non ò vero che porteranno disturbo 
agli uffici della Centrale,' hanno risposto ieri 
mattina Vetere e Severi, perché saranno collo
cati in un prato che ò vicino a un deposito di 
libri. 

Dunque, nessuna preoccupazione. Il Campi
doglio ha rispettato i patti e concordato ogni 
azione coi responsabili. Forse, ha concluso Se
veri, Scotti à stato male informato. 

Un cane stacca 
l'orecchio 
alla figlia 

di Tognazzi 
ma il chirurgo 
al S. Eugenio 
lo riattacca 

Maria Sole giovane figlia del
l'attore Ugo Tognazzi è stata 
aggredita venerdì dal suo cane 
lupo che con un morso le ha 
staccato l'orecchio. Trasporta
ta immediatamente al S. Euge
nio la ragazza è etata sottoposta 
a un'operazione dal professor 
Ermete De Longis specialista 
in chirurgia plastica che è riu
scito a riattaccare il padiglione 
amputato. 

E successo a Torvajanica do
ve Tognazzi e Franca Bettoja 
possiedono una villa. Maria So
le come tutte le sere, prima di 
andare a letto si è recata a salu
tare il suo cane. Inspiegabil
mente l'animale che non aveva 
mostrato alcun segno di nervo
sismo le si è rivoltato contro e le 
ha dato un morso violento che 
ha staccato di netto l'orecchio. 
La tempestività del soccorso ha 
probabilmente consentito al 
chirurgo di eseguire un inter
vento che sembra ben riuscito. 
La giovane infatti già ieri è sta
ta dimessa dall'ospedale ed è 
potuta tornare a casa. La pro
gnosi comunque non è sciolta. 

Il rettore 
Antonio Ruberti: 

«Perché non 
cominciamo 
a pensare 

a una terza 
Università?» 

«Se per costruire Tor Vergata 
(i lavori dovrebbero cominciare 
il 1* novembre) ci sono voluti 15 
anni, sarà opportuno pensare 
già da ora una terza Universi
tà». Questa la proposta lanciata 
da rettore dell'Ateneo romano 
Antonio Ruberti nel corso di 
una conferenza stampa convo
cata per presentare la «Guida 
dello studente *82-*83». 

La guida, stampata in 30 mi
la copie e in vendita quest'anno 
in tutte le librerìe al prezzo «po
litico* di mille lire, costituisce 
un utile «vademecum» per i gio
vani che si apprestano a iscri
versi all'Università per la pri
ma volta. I moduli di immatri
colazione e di iscrizione invece 
saranno distribuiti anche nelle 
tabaccherie e vi saranno allega
ti tre questionari utili per un 
censimento della popolazione 
scolastica. Attraverso questi 
sondaggi — ha detto Ruberti 
— l'Università effettuerà dei ri
lievi sulla provenienza socio-e
conomica dei suoi iscritti, sugli 
handicappati e sulle inclinazio
ni sportive degli studenti. 

«La gestione 
dell'AIED 
è antide

mocratica» 
Il personale 
e i medici 

in agitazione 
•L'AIED, associazione nata 

in difesa della salute della don
na con scopi democratici e cul
turali, negli ultimi anni ha per
so le sue caratteristiche di de
mocrazia». Comincia così un 
documento firmato dall'assem
blea del personale e dai medici 
iscritti all'AIIMS, in cui si de
nuncia una situazione politica
mente insostenibile e si annun
cia lo stato di agitazione a par-, 
tire da domani. Sciolti da due* 
anni gli organi collegiali, il di
rettivo e l'assemblea dei soci, 
l'AIED oggi viene gestita «auto
nomamente» da un presidente-
commissario (Luigi Laratta -
N.d.R.) che non sembra mini
mamente intenzionato a ripri
stinare una corretta prassi de
mocratica: nessuna collabora
zione con gli opertori, nessuna 
partecipazione degli stessi alle 
scelte economiche e organizza
tive, addirittura rifiuto della 
tessera dell'associazione ad al
cuni dipendenti e tentativo, re
spinto, di vendere due consul
tori, per 100 milioni, ai medici. 

Le cinque vittime stavano lavorando a un capannone abusivo QuttlltC YÌQÌlC VttlgOftO? 

Per il crollo di Fondi 
due arresti: omicidio 
Ieri i funerali solènni, 
tutta la città in piazza 

In carcere i fratelli Stravatò, proprietari del fondo, ricercati Carlo Traniello titolare 
dell'impresa e Gaetano Papa direttore del cantiere - Commossa partecipazione della gente 

Dei quattro mandati di 
cattura, firmati dal sostitu
to procuratore di Latina Vi
to Giampietro, per la strage 
bianca di Fondi, due sono 
stati eseguiti Ieri. Domenico 
e Nino Stravato, 1 commer
cianti proprietari del ca
pannone che ha travolto e 
sepolto 1 cinque operai che 
vi stavano lavorando, sono 
In carcere accusati di omi
cidio plurimo colposo, crol
lo di fabbricato e costruzio
ne di uno stabile privo della 
licenza edilizia. 

Ancora ricercati dal cara
binieri sono invece Carlo 
Tranlello, titolare dell'im
presa che aveva preso In ap
palto 1 lavori e 11 direttore 
del cantiere, il geometra 
Gaetano Papa. Anche que
sti, come 1 fratelli Stravato, 
subito dopo la tragedia, so
no scappati rendendo ancor 
più difficile l'opera del soc
corritori, che non sapevano 
quanti operai fossero im
piegati nella costruzione e 
temevano che qualcuno an
cora mancasse all'appello. 
' Oltre alla magistratura 
anche l'ispettorato del lavo
ro sembra che abbia aperto 
un'inchiesta amministrati
va per verificare se i quindi
ci operai coinvolti nei crollo 
fossero regolarmente as
sunti e assicurati dall'im
presa di ristrutturazione e-
dilizla di Gaeta. 

Ieri pomeriggio nella cit
tadina laziale sisono svolti 1 
funerali interamente a cari
co del Comune, dei cinque 
uomini rimasti sotto le ma
cerie. Tutto il paese si è 
stretto commosso intorno 
alle famiglie delle vittime. 
Dolore e rabbia sono stati i 

Quanto vale la vita, la semplice vita di cinque operai? Per 
esempio: quante righe? Quanto conta, quanto interessa se cin
que muratori sono vivi, oppure se sono morti, ammazzali da 
un muro che è venuto giù, da un calcolo sbagliato sul cemento, 
dalla distrazione disgraziala (o, peggio — ma questo lo stabili
rà il magistrato — dall'interesse delittuoso^ di un padrone che 
a tutto pensa tranne che a come lavorano gli uomini della sua 
ditta? 

Quante righe? Vediamo. «Corriere della Sera»: 10 righe in 
prima pagina. Dieci, non una di più. Quante bastano per scri
vere «che è stata aperta un'inchiesta che accerterà eventuali 
responsabilità...». Proprio così: eventuali. Dio buono: gran dub
bio! «Repubblica»: in prima pagina neppure quelle dieci righe. 
Niente. Silenzio. C'è un servizio nell'ultima pagina di cronaca. 
L'ultima: pagina tredici. «La Stampa: 20 righe e un titoletto a 
tre colonne, sistemato ben bene in fondo a pagina sei. .Abbiamo 
guadagnato 7 pagine, ma perduto tre colonne e il titolo in 
testata (e poi occhio al formato: Repubblica è tabloid e quindi 
ha meno spazio nelle prime pagine). «Il Popolo», giornale poli
tico (e gli omicidi bianchi, noi li chiamiamo così, c'entrano 
pure qualcosa con la politica. Non vi pare?), «Il Popolo», sem
pre a pagina 6, pubblica 14 righe. Quattordici: più che suffi
cienti per liquidare la questione. E un bel titoletto a due colon
ne. «L Avanti!», giornale politico (vale lo stesso discorso del 
«Popolo», con in più, e non è poco, il fatto che è una testata 
vecchia e gloriosa del movimento operaio) : l'abbiamo sfogliato 
in redazione per tutta la mattina. Titolo, zero colonne, righe 
zero (se non siamo diventati ciechi). 

Naturalmente i giornali romani dedicano un po' di spazio in 
più. «Tempo», 'Messaggero* e *Paese Sera» hanno un richiamo 
in prima pagina (il «Tempo», anzi, ha un articolo vero e pro-

{)rioj. Fondo pagina, cinque colonne. Non che sia considerata 
a notizia più grande e più drammatica della giornata, nean

che da questi giornali che pure hanno il settanta-ottanta per 
cento della loro diffusione qui nel Lazio. Questo no. Ma almeno 
è considerata una notizia degna di rubare un po' di spazio. 
Meno male. 

Fermiamoci nell'elenco per quel che riguarda i giornali. Una 
postilla per le agenzie di stampa. Ieri, fino a tarda sera, è 
arrivato appena qualche *flash». Poche righe, quasi nessuna 
informazione, qualche inesattezza. Se appena appena queste 
agenzie (che poi, lo sappiamo bene, sono quasi l'ossatura, sono 
una delle strutture portanti della stampa italiana) avessero 
dedicato a quei cinque corpi di povera gente straziati dalle 
macerie, alle dieci ore filate passate dai vigili del fuoco a scava
re sotto il sole cocente e con la fretta addosso, per veder di 
salvare almeno una vita... se appena a queste cose avessero 
dedicato la metà, un quarto degli sforzi e dello spazio che 
giusto ieri hanno dedicato all'orecchio di Maria Sole, figlia di 
Tognazzi, morsicato da un cane, probabilmente se avessero 
fatto questo sarebbe bastato ad orientare un po' meglio i gior
nali sulla gravità di ciò che era successo a Fondi. 

Adesso viene voglia di riprendere un vecchio discorso, che 
noi su queste colonne abbiamo fatto spesso, su come funziona 

sentimenti che hanno acco
munato centinaia di perso
ne, tutte le attività si sono 
fermate, le saracinesche del 
negozi abbassate. Fra i par
tecipanti anche una delega
zione del PCI con i compa
gni Imbellone, Recchla, 
Lungo, Berto, Grassucci e 
Maria Grazia Delibato. 

La tragedia, avvenuta 
ventiquattr'ore prima, era 
stata improvvisa. Sulle im-

Ealcature del capannone a-
usivo di proprietà dei fra

telli Stravato si trovavano 
in quel momento 15 operai 
che attendevano l'ultima 
betoniera per completare la 
copertura. Oltre quattromi
la tonnellate di cemento e 
ferro si sono staccate e sono 

precipitate al suolo travol
gendo tutti gli uomini. Cin
que di loro: Walter Tenore, 
Vincenzo Pannozzo, Anto
nio Carnevale, Luigi Mattei 
e Attillo Santin sono restati 
sepolti dal detriti, altri cin
que feriti sono stati poi rico
verati negli ospedali di Fon
di e Latina, tre sono rimasti 
miracolosamente illesi. 

Anche ieri per le strade e 
le piazze del paese non si 
parlava d'altro. Tragico In
cidente o colpevole man
canza delle più elementari 
norme di sicurezza? Gaeta
no Padula, un manovale 
che è stato fra 1 primi ad ac
correre sul luogo del crollo, 
afferma che un tetto grande 
1500mq era sostenuto solo 

da tubi Innocenti. Il padre 
di uno del ragazzi rimasti 
sotto le tonnellate di ce
mento è certo che ci sono 
gravi e pesanti responsabi
lità da parte dei padroni che 
in questa zona si arricchi
scono con lo sfruttamento e 
il lavoro nero. 

L'abusivsmo, il disprezzo 
di ogni norma contrattuale, 
11 mercato delle braccia so
no una desolante realtà da 
queste parti e quelle cinque 
morti che tanto dolore e co
sternazione hanno provoca
to, devono almeno servire 
perché si cominci a fare 
qualcosa. 

Gabriele Pandolfì 

bisogna aire questo: 
della stampa ai problemi della sicurezza del lavoro, anche 
quando assumono gli aspetti tragici che hanno assunto l'altro «[torno, non è solo un difettol un guasto che viene da un concet-
o diffuso e sbagliato del giornalismo e del far cronaca. E' il 

frutto di una degenerazione più profonda che deriva da un'i
dea forte e molto radicata in settori grandi della società: quella 
che la salute, la sicurezza, la vita stessa della gente che lavora, 
possono essere trasformate in moneta. E che tutto sta nello 
stabilire quanto. Quanto costa e quanto rende. E' Videa che se 
risparmiando sulle misure e sui margini della sicurezza si 
guadagnano dei soldi, magari si assicura qualche prosperità a 
un'economia, allora va bene, è giusto. Allora il gioco vale la 
candela. E' la filofia del «sommerso», del lavoro nero, dell'im
prenditoria selvaggia. Lì, a Fondi, c'è molta gente che potrebbe 
raccontare tante storie su questo argomento. Forse addirittu
ra potrebbe raccontare un bel pezzo della storia intera di Fon
di. E' il momento di dirgli: non et stiamo. 

Gliel'hanno detto ieri quelle mille, duemila, tremila facce 
tese di commozione e di rabbia che si sono strette intorno alle 
cinque bare..Quei tremila uomini che hanno pianto nella piaz
za di Fondi'altri cinque uomini uccisi in un atroce delitto 
bianco. 

Piero Sansonetti 

La città è pronta. Aspetta il calcio d'inizio. E spera in un'altra grande vittoria,.. 

A Piana del Popolo come al «Bernabeu» 
Un maxi-schermo di 40 metri per la finalissima 
Tv disseminate dappertutto - Chiusa 

piazza del Popolo e le vie adia
centi - «Dopo», festa al Piper Club 
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SENSAZIONI 
MESI SENZA CAMBIALI 

il partito 
ROMA 

OGGI 
FESTE DELL'UNITA: MONTESA-

CRO alle 18 dfeatmo sulla pace con a 
compagno Giuliano Pajetta del C.C.; 
aHe 11 ̂ battito sufl**if orinazione con 
il compagno Roberto Presenziti; con
tinua la festa di CASSIA. 

DOMANI 
SEZIONE STAMPA E PROPA

GANDA: aBe 18 riunione giornali c#-
coscnzionah (Pecchie*). CELLULE IN-
PDAI - EMPAIA - ENASARCO - EN-
PALS • INPGI - INAIU alle 17 in fede
razione riunione suda casa (Ottavi-
Mazza). ASSEMBLEE: IACP PRIMA 
PORTA alle 19.30 (lembo). FESTA 
DELL'UNITA: CASSIA alle 19.30 di
battito sui trasporti (Lombardi-Ros
setti). ZONE: TIBURTINA afle 18 a 
Pietralata attivo suRa droga (Ottavia
no). 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 

EST: TIVOLI alle 18 commissione 
sviluppo deila zona (Cerqua). 

Nozze 
I compagni Celeste Rossi 

della sezione Pineto e Vittorio 
Ponzonì della sezione Borgo-
Prati si sposano questa mattina 
alle 10 in Campidoglio. Auguri 
dai compagni delle due sezioni 
e dall'Unità. 

È tutto a posto. La città è 
pronta. Aspetta con ansia solo 
che il brasiliano Coelho dia il 
fischio d'inizio dell'attesissimo 
incontro Italia-Germania, la fi
nalissima del Mundial. S'è pen
sato a tutto. Al cdopo», certo, 
ma anche al tdurante». Per que
sto la Rai ha allestito a Piazza 
del Popolo un maxi-schermo di 
quaranta metri quadrati (che 
ha già funzionato ieri sera per 
la finale Polonia-Francia) su 
cui verrà trasmessa la partita. 
Ognuno, quindi, potrà sceglie
re: o godersi l'incontro a casa, 
con gli amici e i parenti, davan
ti al televisore domestico, op
pure trasferirsi, fin dalle 20, a 
piazza del Popolo per assistere 
insieme con migliaia e migliaia 
di tifosi alla storica partita. 

Ma non è tutto qui. C'è il ma
xi-schermo, ma ci sono anche 
gli schermi normali, dissemina
ti un po' ovunque nella città. 
Ogni ritrovo che si rispetti (bar, 
ristoranti, discoteche ecc.) ha 
pensato bene di «riconvertirsi* 
al calcio. Lo farà il Piper che ha 

E'à sistemato quattordici tv co-
r più uno schermo quattro 

per quattro in sala e altri televi
sori in strada, su via Taglia-
mento, più altoparlanti che du
rante 1 intervallo suoneranno 
sambo e rock per rompere la 
monotonia dell'attesa tra un 
tempo e l'altro. A fine partita è 
prevista una festa gratis. 

Ma non tutti hanno resistito 
a non partire. Qualcuno ha de
ciso di prendere il volo per Bar
cellona e andarsela a vedere dal 
vivo la partita. Numerose — se
gnalano le compagnie aeree — 
Te richieste. La Cit è riuscita a 
mettere a disposizione alcune 
centinaia di posti. La partenza 
è prevista per stamane, il ritor
no per stasera. Un viaggio<lam-
po, insomma, tanto per godersi 
l'incontro dagli spalti. 

S'è pensato anche al «dopo», 
abbiamo detto. Cioè al dopo 
partita. Si spera (e si crede) nel
la vittoria. E se vittoria sarà, è 
5revedibile che l'entusiasmo 

ei tifosi sarà incontenibile. 
Per questo l'assessorato al traf
fico e quello ai vigili urbani 
hanno predisposto alcune mi
sure di sicurezza. Piazza del 
Popolo, intanto sarà chiusa al 
traffico sin dalle 18 (cioè due 
ore prima dell'inizio della par
tita). Alla stessa ora scatteran
no alcune deviazioni nelle zone 
circostanti per evitare intasa
menti, ingorghi e code paurose. 
Non si potrà passareper Trini
tà dei Monti, per i Fori Impe
riali, per Piazza Venezia e per 
Piazza Barberini. Prefettura, 
questura e polizia stradale han
no, inoltre, messo a punto un 
piano d'emergenza per evitare 
episodi di violenza e di teppi
smo. 

Cara Unità... (ancora sul tifo) 
. Cara Unità, si è aperta 

sulle colonne del giornale, 
da qualche giorno, un'a
spra polemica (con punte di 
contestazione nel confronti 
del nostro quotidiano) sulle 
manifestazioni dei «tifosi» 
dopo le recenti vittorie della 
nazionale di calcio italiana 
al «Mundial» di Spagna. 

Si contesta il modo come 
la cronaca romana dei-
l'«Unità> ha riferito su quel
le manifestazioni di giubilo, 
e si fanno poi riflessioni più 
generali su come i comuni
sti dovrebbero intendere lo 
sport. 

Non entro, naturalmen
te, nel merito della critica 
rivolta al redattori per co
me hanno narrato 1 fatti; 
spetterà certo a loro rispón
dere. Rilevo soltanto che è 
dovere di qualsiasi quoti
diano — di partito o no — 
intanto riferire i fatti come 
si sono svolti (e questo mi 
pare sia stato fatto), dando 
loro il rilievo dovuto all'en
tità dell'evento. E, nel no
stro caso, l'entità era molto 
ampia, se milioni di cittadi
ni erano «scesi in piazza» 
per festeggiare un avveni
mento sportivo. Giusto, al
lora, lo spazio concesso. Per 
quanto riguarda i commen
ti, è chiaro che un'esplosio
ne come quella a cui abbia
mo assistito si presenta a 
disamine di ogni genere 
(sociologiche, di costume, 
psicologiche, politiche an
che), tante sono le compo
nenti che la possono deter
minare. Su tutto ciò si sono 
già affaticati studiosi e 
pensatori, e ritengo che Io 
scavo dovrà andare ulte
riormente in profondità, 
superando vecchi schema
tismi che volevano 11 feno
meno o «latino» o «sudame
ricano» o «terzomondista» o 
•da società capitalistica», se 
è vero, come è vero, che i 
caroselli della tifoseria av
vengono in tutte le parti del 
mondo, senza confini di re-gme sociale (si veda quan-

i è successo recentemente 
in Cina e, in precedenza, in 
tutti i paesi del cosidetto 
«socialismo realizzato»). 
Nessuno sembra Immune 
da questa malattia del «tifo» 
nazionalistico: vuol dire 

Il tifo non è 
solo ragazzate 

o roba 
da teppisti 

che ci sono motivazioni più . 
profonde di quelle che le 
confinano in «ragazzate», 
ovvero In forme di teppi
smo e violenza «tout-court». 

Per quanto concerne il 
modo di concepire lo sport, 
noi sosteniamo da tempo 
che Io spettacolo sportivo (e 
il calcio è un grandissimo 
spettacolo sportivo, se sol
leva tante passioni e tanti 
entusiasmi) non va assolu
tamente «criminalizzato», 
ma considerato alla stre
gua di altri spettacoli (per 
questo non ci scandalizzia
mo più di tanto sul premi e 
sulle paghe, che in una so
cietà come la nostra — ma 
solo la nostra? — seguono 
l'andamento del mercato, 
al pari di quelli per cantan
ti, ballerini, complessi, at
tori, ecc.). Inoltre, va visto 
con particolare attenzione, 
considerata la sua consi
stenza; un grosso fenomeno 
della società moderna 
quindi, che ha implicazioni 
economiche, politiche, fi
nanziarie, di fronte alle 
quali non ci possiamo ri
trarre inorriditi, facendo 
finta che non esistano e sia
no In antitesi con una certa 
mitica «purezza* dello 
sport. Un partito come il 
nostro non solo può, ma 
•deve» interessarsene, per 
capire, interpretare, se non 
vuole essere tagliato fuori 
da una sfera di problemi ed 
interessi molto corposi. 

Questo è lo spettacolo, 
che noi vogliamo il miglio
re possibile. Ci sono poi le 
degenerazioni (violenza, In
quinamenti, scandali, divi
smo ecc.) che sono figlie e 
della società e del cattivo 
modo di intendere lo spet
tacolo sportivo. E quelle le 
condanniamo decisamente, 
come abbiamo sempre fat-

E presente poi un altro 

grande fenomeno: la «prati
ca sportiva», lo sport inteso 
come cultura, come mo
mento formativo dell'uomo 
e del cittadino e per questo 
sport ci battiamo da sem
pre. Non c'è un modo «co
munista», dice il redattore, 
di interpretare 11 gioco del 
calcio. E affermazione esat
ta proprio per lo specifico 
dello spettacolo (nel nostro 
caso le partite del mondiali: 
il calcio è quello, con le sue 
regole e I suol riti...) C'è, in
vece, una battaglia comu
nista per fare in modo che 
questo spettacolo sia sem
pre sano e, insieme, per e-
stendere al massimo senza 
discriminazioni di sesso, di 
età, di classe e di censo la 
base dei praticanti, perché 
sempre meno siano gli 
sportivi «seduti» e sempre 
più quelli attivi. Non credo 
ci sia contrasto tra le due 
cose. Noi, comunque, ci 
battiamo affinché non ci 
sia. Restano gli atti di tep
pismo cui qualche cittadino 
(specialmente di sesso fem
minile) è stato vittima du
rante le manifestazioni. 
Vanno duramente condan
nati, su questo non Ce dub
bio, senza fare di tutt'erba 
un fascio. Perché In fondo 
era una bella festa di popo
lo, con qualche esagerazio
ne e qualche strumentali.-
smo magari «fascista». E 
normale: si tratta di isolare 
violenti teppisti, fascisti, 
non di condannare chi e-
sprime così 11 suo giubilo 
con l'esuberanza del giova
ni. 

Proprio non li vogliamo 
capire questi giovani? A 
Roma c'era lo striscione del 
Fronte della Gioventù? 
Quelli fanno il loro mestie
re cercando di buttarla sul 
nazionalismo più becero; so 
però che da qualche altra 
parte d'Italia c'erano co
munisti in testa ai cortei. 
Hanno fatto bene se erano 
cortei seri; non mi sarei 
scandalizzato, anzi, sarei 
stato felice se avessi visto in 
giro anche qualche striscio
ne della Fgci, che cosi sta
rebbe un poco di più In 
mezzo al giovani... 

Nedo Canetti 


